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In questi giorni abbiamo avuto 
come ospite al nostro Tg News, 
tornato a svolgersi rigorosamente 

in video conferenza, il Sindaco di 
Mazara de Vallo Salvatore Quinci, a 
cui tra le varie domande poste dal di-
rettore Enzo Serra non si pote-
va non chiedere del dragaggio 
del fiume Mazara. È tutto fer-
mo? Riprenderà mai? Si dovrà 
cominciare tutto d’accapo?
Il Sindaco ha subito sfoggiato 
un sorriso e da li abbiamo capi-
to che c’erano novità.
“Oggi abbiamo una buona 
notizia, - ha dichiaro il Sinda-
co Quinci - l’ANAC (Autorità 
Nazionale Anticorruzione) fi-
nalmente si è espressa, sarà 
la Ecol 2000 srl di Messina a 
completare i lavori di Dragag-
gio”. 
La Ecol 2000 srl di Messina è 
la ditta che aveva vinto la gara 
di dragaggio i cui vertici sono stati 
arrestati per corruzioni subito dopo 
l’inizio dei lavori del Dragaggio del 
fiume Mazaro, bloccando di fatto 
tutti i lavori. Questa decisione pre-
sa dall’ANAC ci fa da subito capire 

che non sarà necessario tornare a 
fare bandi, gare, perizie, accordi e 
tanti altri passaggi lunghi e obbliga-
tori che non avrebbero fatto vedere 
un solo scavatore sul nostro ormai 
martoriato fiume Mazaro per molti 

altri anni. “io ho fatto subito pressioni 
sulla Prefettura di Palermo – ha con-
tinuato a dichiarare il Sindaco Quinci 
- chiedendo aiuto anche al Prefetto 
di Trapani perché al più presto venga 
nominato il commissario straordina-

rio della Ecol 2000 srl per prosegui-
re i lavori di dragaggio, che devono 
riprendere prestissimo, non appena 
sarà nominato il commissario straor-
dinario non perderò tempo a contat-
tarlo e metterlo subito in condizioni 

di ricominciare i lavori immediata-
mente. Quando usciremo finalmente 
fuori dalle pastoie burocratiche che 
hanno bloccato i lavori da Gennaio 
fino a Novembre di quest’anno an-
che a causa del blocco dovuto al 

covid (che ha fermato le attività del-
le pubbliche amministrazioni per tre 
mesi), riprenderà il dragaggio che 
ricordo essere l’obiettivo primario di 
questa amministrazione, ho sempre 
dichiaro che il dragaggio del fiume 

Mazaro da sola vale una sin-
dacatura e ne sono a tutt’oggi 
convinto”.
Il Sindaco dunque non ha mai 
dimenticato il fiume Mazaro, 
fa pressioni e chiede aiuti a chi 
può fare ulteriori pressioni per 
sbloccare il tutto e nonostan-
te le emergenze che ci hanno 
colpititi dal Covid al sequestro 
dei nostri marittimi, continua a 
puntare sul fiume Mazaro per 
risollevare l’economia locale, 
“il dragaggio del fiume Maza-
ro da sola vale una sindacatu-
ra” queste parole pronunciate 
dal Sindaco Quinci ci fanno 
capire quanto il dragaggio del 

fiume Mazaro sia al centro dell’azio-
ne amministrativa, senza trascurare 
tutto il resto emergenza su emergen-
za che quest’anno ha messo a dura 
prova ogni amministratore d’Italia da 
Milano e Mazara del Vallo.

“Il dragaggio del fiume Mazaro da sola vale una sindacatura”

Fiume Mazaro Salvatore Quinci Sindaco di Mazara
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Venerdì 6 Novembre sono state 
assegnate le deleghe ai nuovi 
assessori comunali che erano 

stati nominati il 13 ottobre scorso.
All’assessore Antonella Moceri, 
che ricopre anche la carica di vi-
cesindaco, in particolare, vanno 
le deleghe all’Istruzione, ai Servizi 
scolastici, al Turismo e Spettacolo, 
alla Cultura, alle Pari Opportunità 
e ai Rapporti con il Terzo Settore. 
L’assessore Lillo Dilluvio si occu-
perà, invece, di Polizia Municipale, 
Viabilità, Politiche giovanili, Inno-
vazione informatica, Sport e Tute-
la degli animali. Sarà l’assessore 
Stefano Tramonte a occuparsi di 
Urbanistica, Territorio e Ambiente, 
Lavori pubblici, Patrimonio, Ener-
gia e Sviluppo sostenibile, Decoro 

e Cura del patrimonio Urbano.
l’assessore Vincenzo Pisciotta cu-
rerà le deleghe all’Agricoltura, allo 

Sviluppo Agricolo locale, al Marke-
ting Territoriale, alle Politiche comu-
nitarie e alla Sanità, Infine, all’asses-

sore Massimiliano Sciacca sono 
state assegnate le deleghe alle Fi-
nanze e Programmazione economi-

ca, alle Politiche sociali e alla Par-
tecipazione e Trasparenza civica.
“Ho piena fiducia negli assessori 
della mia Giunta – ha dichiarato il 
Sindaco Castiglione -. Lavoreremo 
in sinergia e a ritmo serrato, affron-
tando quotidianamente le diverse 
emergenze con cui saremo chia-
mati a confrontarci, in primis – ha 
proseguito il Sindaco Castiglione - 
quella socio-sanitaria, e continuan-
do a portare avanti il programma 
di sviluppo per Campobello che 
abbiamo avviato 6 anni fa e che 
continueremo a far crescere, gior-
no per giorno, nel corso di questo 
nuovo mandato”.

Assegnate le deleghe ai nuovi Assessori Comunali di Campobello

“Continuiamo a raccogliere i frut-
ti della proficua attività di pro-
grammazione avviata nel corso 

del primo mandato amministrativo” 
queste le parole con cuoi il Sindaco 
Giuseppe Castiglione ha annunciato 
l’arrivo del finanziamento che por-
terà a Campobello di Mazara il primo 
parco giochi inclusivo cittadino.
Con Decreto del 6 novembre scorso, 
l’Assessorato regionale della Fami-
glia e delle Politiche sociali ha infatti 
comunicato l’ammissione del Comu-
ne di Campobello al finanziamento di 
42.500,00 euro per la realizzazione 
di un parco giochi inclusivo all’inter-
no della villetta di Padre Pio, sito nel-
la via Roma.
“Si tratta di un progetto che abbia-
mo redatto, nel 2019, - ha dichiara 

il Sindaco Castiglione - al 
fine proprio di partecipare 
al bando regionale, con 
l’obiettivo di creare nuovi 
spazi ludici accessibili sia 
ai bambini normodotati 
che a quelli diversamen-
te abili. L’Amministrazio-
ne comunale ha, infatti, 
sempre avuto a cuore le 
tematiche inclusive e, in 
particolare, quelle riguar-
danti il mondo dell’infan-
zia, - ha proseguito il Sin-
daco Castiglione - tant’è 
che anche lo spazio ur-
bano già attrezzato con 
giochi per bambini adiacente la villa 
comunale è stato l’anno scorso ripri-
stinato e dotato di seggiolini adegua-

ti ai bambini diversamente abili, a 
ulteriore dimostrazione della nostra 
sensibilità nei confronti dell’abbatti-

mento delle barriere ar-
chitettoniche. Abbiamo 
in programma, infine, di 
realizzare nuove “aree 
gioco” anche nelle aree 
antistanti i plessi De 
Amicis e Livatino, oltre 
che in piazza Favoroso 
a Tre Fontane e nell’ex 
campetto da tennis di 
Torretta Granitola”. Pa-
role quelle pronunciate 
dal Sindaco Castiglione 
che fanno capire un di-
segno ampio che coin-
volge tutto il territorio 
compreso le frazioni, 

che guarda al futuro, un futuro di vivi-
bilità per tutti a partire dai più piccoli.

Vincenzo Pipitone

Il Comune di Campobello ammesso al finanziamento per la realizzazione 
di un parco giochi inclusivo all’interno della villetta di Padre Pio

La nuova Giunta comunale di Campobello entra nel pieno della sua attività
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Sicilia, terra di contraddizioni!
Sicilia terra di cultura, di siti ar-

cheologici, di aree protette, di 
sole, di mare. Decisamente 

troppo! Talmente troppo che buona 
parte di queste ricchezze non ven-
gono riconosciute come tali, tanto 
meno apprezzate e valorizzate. Non 
a caso, quindi, ci si può permettere 
di tenere tali ricchezze nell’ombra, 
nell’incuranza, assoggettate ad un 
utilizzo che li mortifica. 
Adesso che è terminata la kermesse 
politica del rinnovo dei sindaci e con-
siglieri in vari comuni della provincia 
di Trapani si può tornare a parlare di 
ambiente e di responsabilità?
 In questo sfortunato anno preda 
della pandemia, in una serata di fine 
estate si è goduto di un clima che 
ci ha invitato, dopo mesi di clausu-
ra ed impedimenti, dopo la calura 
della giornata, a cercare un angolo 
di paradiso dove godere di musica 
e cultura, di storia e di arte. Così ci 
si è ritrovati alle Cave di Cusa, luo-
go della rassegna di musica e teatro 
“Sicilia Parra” promossa dal comune 
di Campobello di Mazara, sostenuta 
dall’assessore regionale ai beni cul-
turali Alberto Samonà, dal direttore 
del parco archeologico Bernardo 
Agrò e da un gruppo di aziende che 
hanno promosso, per l’occasione, le 
tipicità del luogo. La serata è stata 
quella di venerdi 11 
agosto, precisamente 
la serata conclusiva. 
La bellezza della mu-
sica si fonde con la 
magia del luogo.
Quel luogo, oltre ad 
essere depositario di 
storia e anche zona 
tutelata da normativa 
ambientale essendo 
zona RAMSAR, ZSP 
E ZSC (nel territorio 
vi insistono le “sciare”, 

territorio composto da rocce affio-
ranti del quaternario in cui vegeta la 
gariga associata ad arbu-
steti termo mediterranei). 
Su quel palco si sono al-
ternati i rappresentanti isti-
tuzionali: il vice presidente 
della Regione Gaetano Ar-
mao e il sindaco di Cam-
pobello che ha recitato le 
testuali parole: “anche e 
soprattutto grazie alla si-
nergia che noi abbiamo 
intrapreso con il direttore 
del Parco archeologico 
Bernardo Agrò con il qua-
le, da un anno e mezzo a 
questa parte, insieme sia-
mo riusciti a valorizzare 
ancora di più e per quanto 
merita questo luogo incantevole”.
Ed è a questo punto, e solo dopo le 
parole del sindaco, che sale l’indi-
gnazione mista ad una rabbia antica 
che non lascia spazio alla rassegna-
zione, poiché la rassegnazione è 
uno dei mali del popolo siciliano.
E invece no! Parallelamente al rac-
conto di un territorio florido e felice, 
si contrappone un altro racconto, un 
racconto fatto di speranze infrante, 
di marcato egoismo, di ingiustizie, di 
distruzione, di noncuranza, di poco 
coerenza, di parole vuote. 

Costoro in quella serata hanno avu-
to la pretesa di venderci un territorio 

florido che florido non è.
Il sindaco di Campobello di Maza-
ra, il vice presidente della Regione 
Armao, gli imprenditori che su quel 
palco hanno raccontato la loro verità 
sappiano che c’è un’altra verità da 
raccontare. 
A poche centinaia di metri ad ovest 
del sito, là dove insiste la “Cava del 
capitello”, distante ma non troppo da 
quel palco, ai pochi visitatori che vi si 
addentrano, mostra delle ferite che 
nessuno di loro riesce a rimargina-
re. Il sito si presenta povero di ve-

getazione spontanea, impoverito dai 
continui incendi, arricchito da disca-

riche di materiale di risulta 
e dai tanti, troppi coperto-
ni portati lì chissà da chi, 
utili, probabilmente, ad 
alimentare gli incendi che 
ogni anno da maggio in 
poi impoveriscono queste 
terre. Non più palme nane, 
non più querce calliprine, 
non più olivastri, non più 
lentischi, non più piante 
di capperi, ma fra quelle 
cave solo desolazione, 
cenere e rifiuti. 
È un paese misterioso il 
nostro, dove verità e vi-
sioni si contrappongono in 
uno sfiancante braccio di 

ferro in cui una parte di siciliani fa di 
tutto per smussare questa profonda 
contraddizione ed un’altra parte di 
siciliani incatena questa terra ad un 
destino che ne oscura lo splendore.
Il rieletto sindaco Giuseppe Casti-
glione che ha riacceso la “macchina 
delle idee” porti questa macchina nel 
sito, si faccia accompagnare dal di-
rettore del Parco ed insieme prenda-
no atto dello stato in cui versa quella 
parte di parco “lontano dagli occhi e 
dal cuore” restituendole dignità cul-
turale ed artistica. Chi leggerà que-

sto articolo non potrà 
fermarsi alle parole, che 
possono più o meno es-
sere condivise o essere 
ritenute verità distorte; 
le immagini, però, sa-
pranno raccontare quel-
lo che all’occhio non 
può sfuggire, lasciando 
poco spazio all’immagi-
nazione e alle narrazioni 
personali.

Ass. Pro Capo Feto
Anna Quinci

Non si ferma il Progetto Madres 
che è stato organizzato dalla 
Associazione Abilmente Uniti 

di Mazara del Vallo. Il primo modu-
lo del progetto si è concluso felice-
mente, in gran parte in presenza, nel 
rispetto del distanziamento fisico, in 
piccola parte su pattaforma Smart, 
che ha consentito di mettere a punto 
la strategia con cui affrontare l’emer-
genza Coronavirus.
Il progetto Madres nasce dall’esigen-
za di un gruppo di donne di racconta-
re la propria vita, le proprie emo-
zioni, il proprio vissuto, alla luce 
dei “sì” e dei “no” ricevuti nel 
corso della propria esperienza 
di maternità. Una maternità che 
si è rivelata fragile ma intensa, 
abitata dalla diversabilità, e da 
una vita di lotte per l’ottenimen-
to e il riconoscimento di stati di 
diritto. Una lotta familiare talvol-
ta, sociale spesso, politica pur-

troppo e culturale 
sempre, che ancora 
oggi è fatta da una 
più consapevole lot-
ta al senso di colpa, 
all’abbandono e alla 
solitudine. 
Le donne del Pro-
getto Madres non 
credono di essere 
speciali, ma sono certe che il raccon-
to della loro esperienza di vita pos-
sa essere d’aiuto a chiunque nella 

società si trovasse 
a dover lottare con-
tro indifferenza e la 
cronica carenza di 
risorse o di sensibi-
lità o di attenzione; 
a chiunque venisse 
considerato porta-
tore di un “proble-
ma”, e non di una 

dignità. 
Intorno a Giacomo Bonagiuso, le 
mamme guerriere del Progetto Ma-

dres hanno messo in moto una 
prima fase densa e toccante di 
teatro esperienziale, che ades-
so confluirà nella scrittura di 
una drammaturgia. Ci saranno 
altre sorprese a Natale, e oltre, 
perché intorno a Madres si sta 
davvero costruendo una maglia 
di bellezza e di riconoscimento 
che, fino all’estate 2021 riser-
verà parecchie sorprese.

MAZARA DEL VALLO
Continua a Mazara il progetto MADRES
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«In Consiglio comunale abbiamo 
approvato il Bilancio di Previsio-
ne 2020/2022». Con queste pa-

role che danno la visione di un parto 
lungo e travagliato, ha esordito il co-
municato stampa del Sindaco Quinci 
dopo l’approvazione in un Consiglio 
Comunale svoltosi in video confe-
renza causa emergenza Covid-19. 
Un bilancio atteso, non solo perché 
frutto della visione di questa ammini-
strazione per il prossimo futuro della 
città, ma perché arriva in un momen-
to di grande sofferenza, politica, so-
ciale ed economia, causata dell’e-
mergenza Covid-19 che a distanza 
di un anno dal lockdown totale ci 
rivede in emergenza e con regioni 
Gialle, Arancioni e Rosse.  
«Si tratta di un Bilancio in cui trovano 
spazio - ha proseguito il comunicato 
del Sindaco - tutte le misure che la 
Giunta comunale ha messo in cam-
po a sostegno delle famiglie e delle 
imprese, soprattutto a seguito della 
grave crisi che ha colpito l’intero Pa-
ese con l’emergenza sanitaria Co-
vid-19. 
Abbiamo introdotto la riduzione 
dell’aliquota IMU, che permetterà di 
pagare l’imposta comunale dal 10,10 
al 9,60, ma anche la riduzione del-
la TARI per le attività produttive che 
sono state danneggiate dall’emer-
genza sanitaria. È importante sottoli-

neare, che le attività di recupero dei 
crediti pregressi attraverso la rateiz-
zazione straordinaria ha iniziato a 
dare i propri frutti. Nella stesura del 
bilancio abbiamo tenuto conto, da un 
lato, delle maggiori entrate in termini 

di recupero dei crediti, dall’altro della 
politica di razionalizzazione dei co-
sti posta in essere già dallo scorso 
anno. Il risparmio che abbiamo regi-
strato, lo abbiamo voluto immediata-
mente mettere a disposizione della 
collettività, attraverso la riduzione 
dell’aliquota IMU, senza intaccare i 
servizi essenziali che sono stati tutti 
confermati, in particolar modo quelli 
sociali. Tengo ad evidenziare le en-
trate dei canoni di concessione Ital-

gas e le maggiori entrate per l’IMU, 
recuperate dai cosiddetti contribuen-
ti fantasma, che sono stati individuati 
grazie ad una importante azione di 
lotta all’evasione. 
C’è sicuramente ancora tanto da 

fare per garantire la tenuta del bilan-
cio a lungo termine, ma siamo certi 
di essere sulla giusta strada. Un sen-
tito ringraziamento voglio rivolgerlo 
all’Assessore al Bilancio Caterina 
Agate, per l’intensa attività svolta 
che ha permesso di recuperare le 
risorse utili» 
Queste le parole del Sindaco Sal-
vatore Quinci, in merito all’appro-
vazione del Bilancio di previsione 
2020/2022 avvenuta in Consiglio 

comunale. Un bilancio rivolto a recu-
perare e dare allo stesso tempo, un 
bilancio che con una mano toglie e 
con l’altra dà, facile direbbe qualcu-
no ma non è così, questo covid-19 
ha messo atterra molte famiglie e 
molte aziende e nessuno di questi si 
preoccupa degli sgravi fiscali come 
IMU, TARI etc.. perché sono sempre 
l’ultima cosa che si paga, quando si 
può pagare e in questo momento è 
difficile anche solo pensare di tene-
re le saracinesche aperte per chi è 
ancora autorizzato a farlo, è difficile 
pensare di avere ancora un lavoro 
quando il blocco dei licenziamenti 
verrà tolto, è difficile e basta. 
La verità è che dalla mia posizione 
è facile guardare e giudicare, magari 
dare soluzioni senza la consapevo-
lezza di cosa sia un bilancio, cosa 
sia governare, cosa comporta un 
fallimento comunale per tutti noi, uno 
squilibrio di bilancio etc… la verità e 
che l’amministrazione sta cercando 
di fare il massimo con ciò che ha, ma 
serve una collaborazione capillare 
di tutti, chi può pagare paghi anche 
senza chiedere sgravi a chi servono 
li utilizzi e per tutti gli altri siate sem-
plicemente prudenti, utilizzate tutte 
quelle accortezze necessarie a far 
cessare o perlomeno ridurre la pres-
sione di questa emergenza.

Vincenzo Pipitone

Approvato il Bilancio di previsione 2020/2022

PUÀ - questo è il nome indivi-
duato per il nuovo parco giochi 
- è un progetto nato dalla si-

nergia tra politica e associazioni del 
territorio, sorgerà nel cortile dell’Isti-
tuto comprensivo Borsellino-Ajello di 
Mazara del Vallo, grazie al progetto 
esecutivo approvato dalla Giunta 
Comunale il 30 ottobre dello scorso 
anno ed ammesso a finanziamento 
dall’assessorato regionale della Fa-
miglia per un importo di 42.500,00 
euro.
Lo rende noto l’assessore alle Po-
litiche Sociali e Sport, Vito Billar-
dello a seguito della progettazione 
condivisa tra il primo settore ed il 
terzo settore comunale. La delibera 
n. 179/2019 è stata approvata il 30 
ottobre 2019 su proposta dell’asses-
sore Michele Reina 
dalla Giunta munici-
pale presieduta dal 
sindaco Quinci. 
Il progetto, elaborato 
su incarico dell’am-
ministrazione comu-
nale dal geometra 
Vito Pinta dell’ufficio 
tecnico, ha parteci-
pato all’avviso pub-
blico della Regione 
Siciliana, ottenendo 
l’ammissione al fi-
nanziamento per un 

importo di 42.500,00 euro, a fronte 
di un investimento complessivo pre-
visto di circa 65.000,00 euro. È de-
nominato PUA (parco urbano aperto) 
in quanto non sarà solo al servi-
zio dell’Istituto scolastico Borselli-
no-Ajello ma grazie alla preventiva 
intesa tra Comune, Istituto compren-
sivo e le associazioni Abilmente Uniti 
Onlus, Uildm, Unitalsi e Vivere Con, 
sarà gestito in maniera integrata ed 
aperto alla fruizione di tutti. Previsto 
anche un progetto formativo ed edu-
cativo che coinvolgerà i fruitori del 
parco, a cura della società coopera-
tiva Periferica. Anche Mazara avrà il 
suo parco inclusivo un ulteriore pas-
so verso una città a misura di citta-
dino, una città che sa andare avanti 
senza lasciare indietro nessuno.

Nasce PUÀ - Il parco giochi inclusivo di Mazara del Vallo
Sorgerà nel cortile dell’Istituto comprensivo Borsellino-Ajello. 

Coinvolte associazioni del territorio per la gestione e la fruizione Consegnato al 
Cimitero comu-
nale di Mazara 

del Vallo l’ultimo lotto 
da 20 scale movibi-
li per un totale di 60 
nuove scale in dota-
zione ed a disposizio-
ne di visitatori e per-
sonale.
Nell’ultimo anno gli in-
cidenti dovuti alle vec-
chie scale se ne sono 
registrati molti, le sca-
le ormai vecchie e pe-
ricolanti necessitavano di manuten-
zione straordinaria e di conseguenza 
molto costosa, scale che sin dal loro 
debutto hanno creato notevoli disagi 
e polemiche. Disagi dovuti in parti-
colar modo alla loro pesantezza ma 
anche alla loro progettazione che 
non teneva conto del gradino che vi 
si trova difronte i loculi. 
Ogni visitatore che necessitava della 
scala era costretto a trascinarla con 
fatica fino al loculo del proprio caro 
estinto poi sollevarla per superare 
quel gradino e solo allora poteva 
deporre i fiori accanto al loculo del 
proprio familiare, vi ricordo che molti 
dei fruitori del cimitero sono persone 
anziane. L’Amministrazione comu-
nale nella persona dell’Assessore 
Reina Michele tenuto conto di tutti 
questi disagi e dei costi esosi per la 

manutenzione di quelli vecchi, han-
no optato per comprarne delle nuo-
ve, cercando di risolvere ed ottem-
perare a tutte quelle lamentele che 
da anni la popolazione poneva ai 
dirigenti del cimitero comunale e con 
un affidamento diretto d’acquisto di 
un totale di 60 nuove scale movibili 
all’impresa Fabbrica Italiana Scale 
srl di Canegrate (Milano) nell’ambito 
del Mepa (Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione) per un 
importo di circa 43.000,00 euro, oggi 
al cimitero comunale ci troviamo 
delle scale in alluminio quindi molto 
leggere che tengono conto di quel 
gradino con morse per stabilizzare 
meglio la scala e sul lato di ogni sca-
la delle semplicissime istruzioni di tre 
punti che ne spiega l’utilizzo.

Vincenzo Pipitone

Ultimata la consegna delle nuove 
scale movibili al Cimitero comunale

Assessore Michele Reina 
Lavori Pubblici, Servizi alla Città, Urbanistica, Territorio...
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Rispetto agli altri anni sono due 
le novità: la messa si è tenuta 
nella chiesa di San Francesco 

anziché in Cattedrale e non ha avuto 
luogo il corteo. Una corona d’alloro è 
stata comunque deposta nella matti-
nata dinanzi al Monumenti ai caduti 
del Mare, a cura dell’amministrazio-
ne comunale.
Nel corso della cerimonia religiosa 
sono stati ricordati tutte le vittime del 
mare ed in particolare le vittime dei 
naufragi:
Mp Santissimo Salvatore (naufraga-
to nell’aprile 1944); mp Maria Lau-
ra (maggio 1944), mp Maria Madre 
(gennaio 1950); mp Andromeda 
(dicembre 1960); mp Sant’Ignazio 
(febbraio 1970); mp Ben Hur (giugno 
1981); mp Prudentia (marzo 1982); 
mp Massimo Garau (febbraio 1987); 
mp Demetrio (novembre 1991); mp 
Nuovo ‘Giolò (febbraio 1996); mp 
Francesco Gancitano (dicembre 
2006); motonave Thetis del Cnr 
(agosto 2007), mp Tre Fratelli (set-
tembre 2014).
“Quest’anno abbiamo celebrato la 
‘Giornata della memoria dei Mari-
nai Scomparsi in mare’ in un clima 
particolare, - ha dichiarato il Pre-
sidente del Consiglio Vito Ganci-
tano - sia perché siamo in emer-
genza Covid e ciò impedisce che 
le celebrazioni si svolgano come di 

consueto, limitandone ad una messa 
di suffragio, sia perché da 80 giorni 
18 nostri marittimi e due pescherecci 
si trovano bloccati e sequestrati a 
Bengasi. Va a loro il nostro pensiero 
con la speranza che possano presto 
tornare con i loro pescherecci 
riabbracciando le loro famiglie. 
Leviamo inoltre una preghiera per 
tutti i marinai vittime di naufragi e per 
le loro famiglie nella speranza che 
i loro sacrifici non siano stati vani e 
che in futuro andare per mare sia 
solo un lavoro, un duro ma semplice 
lavoro, e non un costante rischio per 

la vita o la libertà”. Questa la dichia-
razione per mezzo stampa del Presi-
dente del Consiglio Vito Gancitano. 
Questa celebrazione precede la tan-
to attesa telefonata fatta dai nostri 
marittimi sequestrati in Libia alle loro 
famigli, famiglie che non sentivano le 
voci dei loro cari da ben 72 giorni, un 
tempo lunghissimo per chiunque, ma 
per i familiari che non avevano noti-
zie certe ma solo ragguagli sporadi-
ci e non concreti sarà sembrato un 
tempo eterno, riascoltare le loro voci 
sarà stata una liberazione a meta 
che rasserena e da speranza, ma 

per ogni medaglia c’è sempre un’al-
tra faccia, infatti le famiglie dei nostri 
marittimi con passaporto diverso da 
quello Italiano non sono riusciti a 
parlare con i loro cari, ingiustificabi-
le mancanza a cui si deve rimediare 
con tempestività, chi lavora e vive a 
Mazara del Vallo, è, per quanto mi 
riguarda cittadino di Mazara del Val-
lo e per questo merita e meritano le 
loro famiglie lo stesso trattamento e 
rispetto dovuto a ogni nostro concit-
tadino.

Vincenzo pipitone

Dalla messa in memoria dei Marinai scomparsi in mare alla telefonata dei marinai sequestrati in Libia
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L’Ordine delle Professioni 
Infermieristiche di Trapani, 
attraverso una lettera indiriz-

zata, ha voluto sottolineare il disagio 
della categoria, dovuto soprattutto 
al personale Infermieristico ed 
Operatori Socio Sanitari, nelle 
Unità Operative di Degenza Ospe-
daliera Covid-19, nei sette Presidi 
Ospedalieri dell’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Trapani. Un grido di 

allarme lanciato di chi è ed è stato in 
prima linea in questi difficili mesi di 
emergenza pandemica.
Al Commissario Straordinario – 
Dott. Paolo Zappalà – al Direttore 
Sanitario Dott. Gioacchino Oddo 
– al Direttore Amministrativo Avv. 
Sergio Consagra ed al Dirigente 
del Servizio Infermieristico Dr.ssa 
Anna Nuccio. Da parte della Dire-
zione Strategica dell'A.S.P. a tutt'og-
gi non è arrivata alcuna replica o 

osservazione.
Ecco la nota integrale: 
Premesso che l’Ordine delle Profes-
sioni Infermieristiche, per legge, è 
portatore di interesse della tutela del 
diritto alla salute dei cittadini e della 
salvaguardia del prestigio e del de-
coro dell’immagine della professio-
ne infermieristica, con la presente 
si vuole riportare il notevole disagio 
ed il livello di preoccupazione che la 

professione infermieristica 
sta vivendo sulla propria 
pelle a causa del crescen-
te ed insostenibile carico 
di lavoro presso le UU.OO. 
assistenziali no-covid 
dell’Asp di Trapani, ag-
gravato ulteriormente dal 
continuo depauperamen-
to delle già esigue risorse 
umane residue a causa di 
trasferimenti presso altre 
aree assistenziali che in-
sistono nei Covid-Hospital 
aziendali. (Segnalazione 
pervenuta presso l’OPI di 

Trapani). 
Siamo ben consapevoli della delica-
ta situazione legata alla repentina 
evoluzione dei contagi da COVID-19 
nella nostra provincia e dei recenti 
sforzi straordinari posti in essere da 
codesta azienda in termini di nuove 
assunzioni di personale infermie-
ristico e personale di supporto. Ma 
l’impegno messo in campo per il 
reclutamento appare non adeguato 
alle effettive necessità assistenziali 

alle quali il personale infermieristico 
si trova a far fronte, sia quello de-
dicato alle Unità operative Covid-19 
che alle Unità operative a degenza 
ordinaria. 
Per tale motivazione, gli infermieri 
lamentano di essere sottoposti, or-
mai da troppo tempo, ad un continuo 
ed insostenibile stress lavoro-corre-
lato che crea in loro profondi disagi e 
crescente malcontento tra i degenti. 
Non vi è alcun dubbio che 
una particolare attenzione 
va e deve essere posta a 
favore delle Unità operati-
ve in cui insistono pazien-
ti Covid-19 ma non può e 
non deve essere consenti-
to il depauperamento delle 
risorse umane infermieri-
stiche e di supporto all’as-
sistenza dalle unità ope-
rative dedicate alla cura 
dei pazienti per patologie 
medico-chirurgiche in regi-
me ordinario e di urgenza, 
pena il rischio di un decadimento 
generale delle buone pratiche tera-
peutico-assistenziali offerte dall’Asp 
di Trapani a favore dei cittadini della 
provincia e dei territori limitrofi. 
Pe le sopraesposte motivazioni, si 
chiede di utilizzare ogni utile stru-
mento gestionale/normativo/con-
trattuale a Vs. disposizione al fine di 
adeguare, con carattere di urgenza, 
l’attuale dotazione organica del per-
sonale infermieristico e del persona-
le di supporto rispetto al numero di 

posti letto attivati 
ed alla specifi-
ca complessità 
ass is tenz ia le . 
Si suggerisce la 
presenza minima, fatto salvo condi-
zioni più favorevoli, di almeno due 
unità infermieristiche e di un ope-
ratore di supporto per ogni sin-
golo turno nell’arco delle 24 ore. 
Sia chiaro che il nostro grido di aiuto 

non ha lo scopo di sostituirci ad altri 
istituti contrattualmente previsti ma 
ha il solo fine di consentire ai profes-
sionisti sanitari di esercitare la pro-
pria funzione nel rispetto del proprio 
mandato professionale, in sicurezza 
e nella qualità di soggetto garante 
delle buone pratiche assistenziali a 
vantaggio del cittadino che si affida 
alle Nostre cure.

Il Presidente 
Dott. Filippo Impellizzeri

Grido dall’allarme lanciato dall’Ordine Infermieristico
Urgente l’assunzione di personale Infermieristico ed Operatori Socio Sanitari nei sette Presidi Ospedalieri

Nati n.480 neonati al punto nascita 
dell'Ospedale “Abele Ajello”

Corso on-line di accompagnamento per le future mamme

Baldo Scaturro

Dr. Paolo Zappalà Commissario Straordinario A.S.P. TrapaniDott. Filippo Impellizzeri 
Pres. Ordine Provinciale delle professioni infermieristiche

Dott. Pietro Musso
Direttore U.O.C. Ostetricia e Ginecologia

P.O. "Abele Ajello"

Sospensione procedure elettorali per il Rinnovo degli 
Organismi dell’O.P.I. di Trapani, per il quadriennio 

2021-2024, a causa dell’Emergenza Covid-19

Nei giorni 
27 – 28 
– 29 no-

vembre 2020, 
che corrispon-
dono a Venerdì 

– Sabato - Domenica, si dovevano tenere le nuo-
ve elezioni, per rinnovare le Cariche Direttive del 
Consiglio Direttivo – del Collegio dei Revisore 
dei Conti e della Commissione Albo Infermie-
ri dell’O.P.I. (Ordine delle Professioni Infermie-
ristiche della Provincia di Trapani). Attualmente 
risultano iscritti all’Albo Professionale n°.3500 In-
fermieri ed Infermieri Pediatrici. Alla scadenza 
delle candidature si era presentata una sola lista 
denominata “Lista Futura”. Il Consiglio Direttivo 
riunitosi nella seduta straordinaria dell’11 novem-
bre 2020 ha deliberato alla unanimità di sospende-
re le procedure elettorali, a causa dell’emergenza 
Covid-19, ai sensi del Decreto Presidenziale dei 
Ministri del 3 novembre 2020 e del Decreto Leg-
ge n149 del 9 novembre 2020, di cui all'art. 25 
in cui la Regione Sicilia è stata classificata “ZONA 
ARANCIONE”, per scenario di gravità e livello di 
rischio, come si evince dalla delibera n103 dell'11 
novembre 2020 dell'O.P.I.. La presente circolare 
viene pubblicata sul sito Istituzionale dell’O.P.I. 
di Trapani, con valore di notifica a tutti gli iscritti.

Baldo Scaturro

La Direzione Strategica dell’A.S.P. di Trapa-
ni, ha attivato nel reparto di Ostetricia e 
Ginecologia dell’ospedale ‘Abele Ajello’ 

di Mazara del Vallo, diretto dal Dr. Pietro Mus-
so, un “Corso di accompagnamento alla nascita” 
online, per le future mamme, coordinato dal-
le ostetriche del Punto Nascita del presidio 
ospedaliero. 
Il corso on line, che sostituisce il tradizionale 

corso di pre-
parazione al 
parto normal-
mente svolto 
in presenza, si 
articola in 5 
incontri ed è 
rivolto a 40 fu-
ture mamme, 
che stanno vi-
vendo la gravi-
danza in tempo di Covid, con il preciso obiettivo 
di fornire le corrette informazioni per affrontare il 
parto in sicurezza durante l’attuale situazione di 
emergenza sanitaria. 
Al corso partecipano anche ginecologi e pe-
diatri per un riscontro completo a quesiti e in-
formazioni e il necessario supporto nel percorso 
della gravidanza, evento fondamentale del pro-
cesso maturativo della donna, caratterizzato da 
particolari dinamiche psicologiche ed emotive. 
La gravidanza è un periodo di trasformazione che 
coinvolge la mente ed il corpo di una donna. 
È anche un momento di profondo cambiamento 
per la coppia e la famiglia. 
Per partecipare al “Corso di accompagnamento 
alla nascita” on line è necessario contattare l’o-
stetrica Dr.ssa Giovanna Tornatore al telefoni-
co n. 327 2818068.
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Il Servizio è stato attivato dalla Di-
rezione Strategica dell’A.S.P. di 
Trapani che ha attivato un servizio 

di assistenza psicologica telefonica 
per i pazienti Covid in quarantena 
domiciliare o in autoisolamento. Si 
tratta di un supporto specialistico ri-
volto a tutte le persone che in questa 
particolare situazione di emergenza 
sanitaria stanno vivendo una condi-
zione di ansia o di disagio emotivo, 
con particolare riferimento a coloro 
che trovandosi in isolamento domi-
ciliare avvertono in maniera ampli-
ficata un senso di destabilizzazione 
e di incertezza generale. L’iniziativa, 
attivata in ciascun Distretto Sanitario 
sono sei per ciascun Distretto Sa-
nitario dell’A.S.P, comprendente in 
24 comuni è il frutto della collabora-
zione tra l’Unità Speciale di Conti-
nuità Assistenziale e il Servizio di 
Psicologia, e rientra in una più ampia 
ottica di cure integrate che prevede 
la presa in carico globale dei pa-
zienti Covid a partire da una prima 

indagine finalizzata a differenziare le 
sintomatologie su base organica da 
quelle su base psicologica. “La que-
stione psicologica è molto importan-
te in questo momento – sottolinea il 
Commissario Straordinario dell’A-
sp di Trapani, Paolo Zappalà – Lo 
smarrimento rappresen-
ta un elemento ricorrente 
nelle fasi iniziali di tutti i 
contesti di crisi, e nono-
stante siano state adot-
tate specifiche misure 
nel contenimento della 
diffusione della pande-
mia, la paura è il senti-
mento presente in molti 
pazienti affetti dal covid, 
e una precisa diagnosi 
differenziale può indiriz-
zare ad interventi mirati 
e puntuali. Per questo 
– conclude Zappalà – 
abbiamo potenziato il 
servizio di assistenza 
psicologica sia telefonica 

che nei reparti”. I pazienti covid ven-
gono contattati telefonicamente dagli 
psicologi su segnalazione degli ope-
ratori Usca. Inoltre, è ripresa l’attività 
di assistenza psicologica nei reparti 
covid degli ospedali ‘Paolo Borsel-
lino’ di Marsala e ‘Abele Ajello’ di 

Mazara del Vallo, dove è prevista 
la presenza di una psicologa del 
servizio di Psicologia – Psicologia 
ospedaliera, per la gestione delle 
emergenze psicologiche di pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Uno psi-
cologo è operativo anche nella nuo-

va Residenza Sanitaria 
Assistenziale di Salemi.
Indetta dall’A.S.P. di 
Trapani, una procedura 
aperta per la fornitura di 
un sistema diagnostico 
ad alta produttività (ap-
parecchiatura e rea-
genti) per la determina-
zione del Covid-19.
L’ appalto per la durata 
di un anno, con il crite-
rio del minore prezzo. 
La spesa complessiva 
stimata è di un milione 
e duecentocinquanta-
milaEuro.

Baldo Scaturro

L’Azienda Sanitaria Provinciale stanzia oltre un milione di Euro per la diagnosi di supporto
CORONAVIRUS. Al via servizio di supporto di assistenza psicologica 
per i pazienti Covid-19 in quarantena domiciliare o in autoisolamento

Rubrica satirica a cura di Diego
La satira nella città del Satiro
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Franco Lo Re

SALEMI

Covid-19, lo screening anche nelle scuole di Salemi
Dopo il successo della campa-

gna di screening sul Covid-19 
effettuata lo scorso week-end 

nelle grandi città del Trapanese e 
indirizzata agli studenti delle scuole 
superiori, i controlli saranno 
replicati sabato e domenica 
rivolgendo i test anche agli 
alunni delle scuole medie dei 
centri più piccoli e arrivando 
quindi a una copertura totale 
del territorio. Ne dà notizia il 
sindaco di Salemi, Domenico 
Venuti, referente di Anci Sici-
lia per la provincia di Trapani. 
La campagna è coordinata 
da Mario Minore, responsa-
bile dell’Unità operativa Ge-
stione emergenza e urgenza 
territoriale dell’Asp di Trapa-
ni. Lo screening con i tam-

poni rapidi, voluto dall’assessorato 
regionale alla Salute e attuato dall’A-
zienda sanitaria provinciale con Anci 
Sicilia, verrà effettuato dalle squadre 
Usca in collaborazione con i Comuni 

attraverso i cinque distretti sanitari 
provinciali: Trapani, Marsala, Maza-
ra del Vallo, Castelvetrano e Alca-
mo. Ogni distretto attiverà i controlli 
anche nelle città di Salemi, Erice, 

Valderice, Paceco, Partan-
na, Campobello di Mazara, 
Custonaci e Castellammare 
del Golfo: in queste ultime 
cittadine i drive-in per l’ese-
cuzione dei tamponi saranno 
aperti anche per gli alunni, 
i docenti, il personale delle 
scuole e le loro famiglie dei 
piccoli centri limitrofi. Il primo 
step dello screening pren-
derà il via sabato mattina e si 
concluderà domenica sera. 
“I circa undicimila tamponi 
effettuati lo scorso week-end 
in provincia sono stati un ri-

sultato unico in 
Sicilia - afferma 
Venuti - e ora 
stiamo amplian-
do lo screening 
agli alunni del-
le scuole medie ma di certo non ci 
fermeremo qui. La campagna conti-
nuerà - aggiunge il sindaco di Sale-
mi - perché è importante battere sul 
tempo il virus. In provincia di Trapani 
si sta facendo un grande lavoro di 
sinergia tra i Comuni, con la regia 
dell’Anci, dell’Asp e delle Usca otti-
mamente coordinate dal dottore Mi-
nore. Un esempio di perfetta collabo-
razione che intendiamo proseguire e 
che ci consentirà di avere un quadro 
esatto della situazione contagi nelle 
scuole della provincia”.

Franco Lo Re

Da oltre venticinque anni una 
legge nazionale imponeva 
l’obbligo ai comuni di dotarsi 

di un Piano di Protezione Civile. Ma 
Salemi stranamente rimaneva l’uni-
co comune della zona terremotata 
del Belice, e tra i pochi della Provin-
cia di Trapani, ad esserne privo. Un 
triste primato nonostante fosse un 
comune ad alto rischio sismico 
e con tre zone caratterizzate da 
un gravissimo dissesto idroge-
ologico. Il Consiglio Comunale 
approvò finalmente il Piano 
nel 2017 grazie all’imput dato 
dall’Amministrazione guidata 
da Domenico Venuti. 
Esso rappresent0’ non solo un 
atto amministrativo ma soprat-
tutto lo strumento fondamen-
tale per la conoscenza più ap-
profondita del territorio senza il 
quale è impossibile la preven-
zione dai potenziali rischi a cui 
è esposto. Dopo questi tre anni 
di rodaggio, oggi Salemi può 
dire di avere un Gruppo comu-
nale della Protezione Civile ab-
bastanza efficiente. Esso è di-
ventato un punto di riferimento 
certo per i cittadini e per le Am-
ministrazioni pubbliche. Com-
posto da circa quaranta volontari, tra 
cui diverse figure professionali, ope-
ra da tre anni circa per la prevenzio-
ne e il soccorso sul territorio in situa-
zioni di emergenza. Coordinatore del 
gruppo è l’architetto Salvatore Malte-
se, mentre il responsabile per conto 
del Comune è l’ingegnere Giuseppe 
Placenza. La prova sul campo che 
siamo in presenza di un gruppo or-
mai collaudato l’abbiamo registrata a 

partire dal marzo di quest’anno. Da 
quando, cioè, sono operanti le misu-
re riguardanti il contrasto ed il con-
tenimento sull’intero territorio nazio-
nale del diffondersi del coronavirus. 
Cosa certamente non facile, tenuto 
conto delle disposizioni previste dai 
vari decreti nazionali e dalle ordi-
nanze regionali e comunali, che si 

accavallano e si aggiornano conti-
nuamente. Come si ricorderà, il 24 
marzo di quest’anno Salemi diventa-
va “zona rossa”. 
Il provvedimento comportò il divieto 
di accesso e di allontanamento dal 
territorio comunale (fatte salve po-
chissime eccezioni) e anche la so-
spensione di ogni attività degli uffici 
pubblici, tranne alcuni servizi essen-
ziali e di pubblica utilità. Sulla scia di 

quell’Ordinanza, il campo di attività 
del Gruppo si è ampliato dando pro-
va di solida efficienza. Un lavoro sot-
terraneo ed invisibile ma che ritenia-
mo giusto far conoscere smentendo 
quanti dello scontento fanno ragione 
di vita. 
Chi, se non questi giovani hanno col-
laborato con le forze dell’ordine che 

presidiavano i varchi con il montag-
gio di gazebi? Per non parlare della 
manutenzione di gruppi elettrogeni, 
dell’assistenza al personale in ser-
vizio, la collocazione nei varchi fissi 
di transenne o blocchi in cemento 
armato. 
Tutta opera loro e in silenzio. Con 
l’aumento delle persone positive al 
covid-19 si rese necessario il servi-
zio di assistenza domiciliare ad un 

Domenico Venuti Sindaco di Salemi

numero sempre più crescente con 
la consegna di bombole di ossigeno, 
medicinali vari e alimenti. Sempre 
merito loro. 
Una delle altre attività svolte è sta-
ta la raccolta e la schedatura delle 
istanze di autodenuncia dei cittadini 
che arrivavano e arrivano dalle co-
siddette zone rosse. Come anche il 

servizio impegnativo prestato 
da un operatore telefonico che 
si informa sullo stato di salute 
dell’assistito. Si tratta spesso 
di una persona anziana e sola 
in casa. Si dice spesso che un 
gesto valga più di mille parole. 
Soprattutto se fatto con il cuo-
re, è sicuramente più significa-
tivo di un lungo discorso retori-
co. È ciò che ha voluto fare la 
Fidapa guidata da Anna Rapal-
lo Pilocane che così si è mo-
tivato il gesto: “Questi valorosi 
ragazzi, sempre presenti sul 
territorio, quando sono operati-
vi non conoscono orari e soste. 
Ma, durante i lunghi turni, una 
tazza di caffè spesso può di-
ventare importante, ecco per-
ché abbiamo deciso di donare 
una macchinetta del caffè. 
È il nostro modo di dire grazie 

al grande cuore di tutti i volontari del 
gruppo che continuano ad operare 
con grande senso di responsabili-
tà ed abnegazione. Là dove c’è un 
volontario, c’è umanità e speranza 
e noi desideriamo essere vicine ad 
ognuno di loro”. Alla cerimonia era-
no presenti, oltre al coordinatore del 
Gruppo Salvatore Maltese, anche il 
sindaco Domenico Venuti.

Franco Lo Re

Riconoscimento della Fidapa all’opera della Protezione Civile di Salemi
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Flavia Caradonna
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Variazioni delle abitudini alimentari 
nel periodo di confinamento per il COVID-19

Una buona percentuale di sog-
getti sia uomini che donne 
dichiara che il suo peso è au-

mentato nel periodo del confinamen-
to Ponendo questo aumento di peso 
in relazione all’IMC si osserva che la 
frequenza di persone con l’aumen-
to è maggiore in condizione di un 
esistente sovrappeso o 
obesità. la stessa percen-
tuale di uomini e donne è 
aumentata di peso, ana-
lizzando il motivo dell’au-
mento di peso potrebbe 
essere un po’ diverso nei 
due sessi. Infatti, men-
tre sono maggiormente 
le donne a dichiarare di 
aver mangiato di più sono 
gli uomini ad aver fatto 
meno attività fisica Tali 

tendenze sembrerebbero entrambe 
aumentare al crescere dell’IMC.
Tra chi invece ha dichiarato di es-
sere già a dieta quando è scoppiata 
la pandemia sono riusciti a portarla 
avanti. Questo periodo particolare ha 
spinto in modo maggiore i soggetti 
affetti da obesità a modificare i loro 

comportamenti, sia nel senso dell’i-
nizio di una dieta (pochissimi) sia nel 
senso dell’interruzione di una dieta 
iniziata nel periodo pre-pandemia 
(troppi). 
I cambiamenti più evidenti si osser-
vano per la merenda e per lo “spiluc-
care” Se invece si analizzano i dati 

rispetto all’IMC, si osserva 
un incremento della fre-
quenza dei pasti principali 
(colazione, pranzo e cena) 
e del consumo di fuori pa-
sto! Dando uno sguardo 
complessivo ai cambia-
menti di consumo di alcu-
ni alimenti saltano subito 
all’occhio alcune variazioni, 
come l’aumento del consu-
mo di pane/pasta/pizza e 
quello di dolci. Ma non per 

ultimo mi preme 
affermare che 
uno dei motivi 
a mio avviso è 
stato il ricercare 
oltre le ricette per pizze o pasta o 
dolci anche diete miracolose da fare 
durante il confinamento! Questo ha 
portato a ulteriori disastri che mi au-
guro siano stati da monito, per capire 
che lo stare a dieta non esiste e non 
serve a nulla se prima non facciamo 
educazione alimentare! Dunque mi 
auguro di non vedere più i disastri vi-
sto nel post confinamento e vi ricor-
do che noi professionisti siamo stati 
autorizzati dal nostro ordine (ONB) a 
fare consulenza online proprio per-
ché la perdita di peso è una cosa se-
rie e in maniera seria e responsabile 
deve essere trattata!

UNIPA - Consegna simbolica dei tablet ai rappresentanti degli studenti in Senato Accademico e CdA-2

“Il prossimo anno accademico l’Università di 
Palermo darà in dotazione 3mila tablet con 
scheda sim da 20 giga al mese agli iscritti al 

primo anno dei corsi di studio triennali e magistrali 
a ciclo unico collocati nella fascia Isee 0, ha an-
nunciato il Rettore prof. Fabrizio Micari. 
Questo intervento, per cui è previsto un investi-
mento di oltre 600mila euro da fondi ministeriali, si 
aggiunge ad altre azioni concrete realizzate dall’A-
teneo per sostenere gli studenti e le loro famiglie, 
come il regolamento tasse che inserisce in no tax 
area, estesa da 13mila a 25mila euro, due iscritti 
su tre e che introduce significative riduzioni sulla 
tassazione per i redditi da 25mila a 30mila euro. 
Si prevedono inoltre di mettere in atto ulteriori in-
terventi di sostegno allo studio e per la fruizione 
della didattica digitale. Per il 2020/2021 verranno 
presentate numerose ed importanti novità anche 
su altri due assi fondamentali: il piano dell’offerta 
formativa e l’aumento dei servizi. 
Il Rettore punta infatti su nuovi e innovativi cor-
si di laurea e di dottorato, anche internazionali. 
Tra i servizi offerti attivati più recentemente vi è 
la possibilità per la co-
munità studentesca di 
scaricare gratuitamente 
il pacchetto completo Mi-
crosoft Office 365 e il car 
e bike sharing in conven-
zione con AMAT. “Negli 
ultimi anni il dato degli 
iscritti ha registrato un 
costante aumento – con-
clude – l’incremento degli 
iscritti, oltre 3300, ai test 
di ingresso che si sono 
svolti nel mese di luglio 
ci fa ben sperare nella 
conferma della crescita 
dell’attrattività del nostro 
Ateneo.” Da giovedì 1 ot-
tobre 2020, ha preso il via 

la consegna dei Tablet e delle 
sim dati, per gli studenti bene-
ficiari che si immatricolano per 
l’Anno Accademico 2020-2021 
all’Università degli Studi di Palermo. Le modalità 
di consegna sono comunicate allo studente bene-
ficiario mediante una e-mail al proprio indirizzo di 
posta elettronica (sia personale che istituzionale) 
con in allegato il contratto di comodato d’uso da 
sottoscrivere. A seguito della comunicazione, lo 
studente è invitato a prenotare un appuntamento 
per il ritiro dei dispositivi, alla data prevista indica-
ta, presso la sede dell’Area Sistemi Informativi e 
Portale di Ateneo (Edificio 11, Campus universita-
rio di viale delle Scienze). 
Alla consegna lo studente beneficiario deve resti-
tuire copia del contratto di comodato d’uso firmata. 
È fatto invito a rispettare la data di scadenza per 
la consegna di Tablet e sim dati. I dispositivi non 
ritirati possono essere riassegnati secondo l’or-
dine di graduatoria degli studenti aventi diritto. I 
dispositivi possono essere utilizzati per una durata 
di 12 mesi.

L’angolo della Poesia

Il Tempo
È degli umani la scansione tempo

un battito di ciglia è già passato

traccia il cammino dell’ire qui in terra

e mentre fugge lo si definisce

in tanti modi che appaiono giusti:

il vecchio, nuovo, solare ed uggioso 

gioioso, triste, brutto, bello, nostro.

Il fu l’oggi, il domani, fanno storia

per chi in vita così lo misura.

Ricordi, azioni, tante aspirazioni

fanno dell’esistenza il susseguirsi.

Fa parte dell’eterno l’infinito

Il tempo, lo si sappia, non si ferma.

Antonino La Grutta
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